
LA STAMPA
Emozionata e tesa, la donna ha deposto al processo per l’assassinio

La madre di Ramelli: thiedo giustizia
Respinte le offerte di risarcimento: «Non è una cosa giusta» • «Sergio, non so perché, era preso di mira: minacce sui muri, 
telefonate intimidatorie, picchetti a scuola» - «Dovemmo mandarlo in un istituto privato» - «Poi successe quella cosa IL..»

UT' MILANO —»£• emoziona­
ta. Uva. La toc» le esce bac­
ia. talvolta «pezzata. E Fin­
ii occhiali le nascondono lo 
sguardo Anita Pozzoll Ra- 
melll. 50 anni ha rievocato 
per un quarto d'ora davanti 
alla corte I giorni
precedenti e quelli successivi 
alla morte del tlgUo Sergio 
L'aggreulone. l'agonia. In­
vece non le ha ricordale' -B 
poi 4 luccrssa quella coni II., 
ha detto. Appena un collega­
mento nel racconto, tra 11 fi­
glio che le diceva: -Mamma 
non h preoccupare. non /ac­
cio niente quindi non mi suc­
cederà niente. e. poi 11 suo 
funerale.

Tailleur a quadrettini, ca­
micetta rossa, Anita RamelU 
e entrata In aula poco dopo 
le 10. Prima di lei era «tato 
chiamalo l'altro suo tiglio. 
Luigi, che perù non al e pre­
sentato Poi il presidente ha 
fatto il auo none: «La «igno­
ra Ramelli 4 nel mio rfudlo 
— ha detto l'avvocato di par­
te civile, lenirlo La Ruzza 
—. Adesso ta faccio chiama- 
rt».

Mentre si orpellava la ma­
dre del giovane ucciso, la 
corte ha ascoltato un altro 
teatimone. Ercole Castagno­
la. insegnante dell'.UUtuto 
tecnico Moilnari.: era pre-

zuo racconto. Sogliono le po­
che domande del predden- 
te: •K' vero che ivo figlio 
usci per un ottimo dal coma 
e disre due parole; Grasso" 
e "KaweuaklT'.

«No — riponile Anita Ro­
meni — ti srepliO ma non 
parlò. Anche re forte toprav- 
cimilo non avrebbe parlato 
più. lo percepii solo la parola 
■mamma".,

•Anche Veltro suo figlio 
ebbe problemi/.

.SI, uno sera tornando a 
cara renne affrontato da un 
gruppo di piovani Riuscì a 
rifugiarti tn caso £ quei gio­
vani intimarono alta porti­
naia del nostro palaero di 
non stancare II manifesto. 
pieno di minacce contro di 
lui Appena i stato possibile 
abbiamo allontanato Luigi 
da casa..

•lo non vorrei, ma devo 
chiederle della proposta di 
risarcimento danni.., con­
clude il presidente rlfaren- 
dasl aU'offerta di 3» milioni 
fatta dagli Imputali.

•Io orpello giuattrta — è la 
riaprala —. Quando ho rice­
vuto quella raccvmandata, 
ho tofferto. Sara una prassi, 
ma non 4 una cosa piusta.

Anita Ramelli esce nel al­
lenilo dell aula Immobili e 
ImpaielblU gli imputali che

sente quando Sergio Ramel- 
U venne ritirato dalla scuoia
cd urd con 11 padre tra gli 
insulti e gli spintoni di deci­
ne di studenti.

-end erano rimani durante 
tutta la aua deposizione. La 
madre del giovane ucciso 
non guarda nessuno.

Numerosi dopo la madre 
di RameUL I testi ascoltati 
ieri: tra questi due testimoni 
oculari del delitto che perù 
non hanno fornito elementi 
utili alla corte. •Ho vitto un 
rogaceotto con una chiave 
inglese che correva urlando 
certo altri — ha raccontato 
Ernesto De Martini — Sono 
/cappati. li ho inseguiti per 
un po'. Non saprei ritmo- 
tcerll.. E Mirella Tavecchla: 
•Ho cisto due ragazri intor­
no a Sergio Romeni. Ho sen­
tito un tonfo sordo e lui era 
a terra. Bro con mia /lolla, 
sono corta tn casa..

Ascoltati anche alcuni del 
presenti durante l'assalto al 
bar . Porto di Classe.. La ba­
rista. Mirella Gancetti: 
•Sono entrati due piovani 
eleganti, mi hanno chiesto te 
lavoravo li do sola Hanno 
bevuto un coffe, tono usciti 
Pochi attimi e sono scoppia­
te due 'molo toc", mi sono 
buttata sotto U bancone « 
sono uecita dal retro-,

E poi 1 feriti: tutti ricorda­
no una gran confusione, 
nessuno saprebbe riconosce­
re I propri aggressori.

a.tnr.

Un episodio che ha ricor­
dato anche Anita Ramelli: 
•Non so perette Sergio era 
•tato preso di mira — ha 
2eUo —, Mio figlio non era 
un violento. aveva buoni 
rapporti con i suoi compa­
gni. L'anno più pesante e 
stato l'ultimo: c» «fata la vi­
cenda delle scritte (fatte da 
nootaaclsU sul muri della 
«cuoiai che lo hanno obbli­
gato a cancellare. gtt faceva­
no I picchetti per non fario 
entrare Curi abbiamo deciso
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di ritirarlo e di Ucrtoerlo in
una scuola privato.

Poi le raltucca: te telaio- 
nate (.Nessuna voce, solo 
Bandiera Rossa.I. te scritte 
nella tona dove U giovane 
abitava (.RamelU forviata, 
tei il primo delie itela.! Le 
nuzlcurtztonl del figlio e pai 
.quella con n*. •La sera del 
funerale — ha ricordato an­
cora Anita Ramelli — 4 
tquUlato il telefono. Ho ri 
sposto, mi hanno insultala 
£ le telefonate sono conti­
nuate rino a che non ho 
cambiato numero. Poi sono 
cominciate le telefonate ol 
nostri ricini, latfmidarionl 
Indirette..

Anita Hau.elll ha finito U


